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1 . Si interrogano i professori sulla dedizione per il contributo
sociale
Il Giappone odierno sta irrompendo in un certo tempo critico1）. La
composizione della crisi del Giappone odierno è evidente e notevole
particolarmente nel campo del welfare. La situazione del campo del welfare
è come una società in miniatura. L’assistenza sociale, che lega tutti i settori
sociali e serve come base alla vita quotidiana della gente, come è ovvio, non
si realizza da sé ma si forma via via, discutendo con la gente. Quindi anche
adesso in Giappone tutta la gente ha qualche responsabilità della
circostanza attuale dell’assistenza sociale, particolarmente i professori
universitari ed i funzionari pubblici che sono specializzati in welfare hanno
non poco la responsabilità concreta, infatti veramente i professori
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universitari hanno non poco la voce autorevole sull’elaborazione delle
politiche dell’assistenza sociale, ed i funzionari pubblici sono non poco al
potere sull’applicazione dei regolamenti dell’assistenza sociale2）. In aggiunta
a quanto detto i professori universitari sono proprio quelli che formano i
funzionari pubblici per vari processi d’istruzione degli studenti specializzati
in welfare all’università. Tutto sommato adesso in Giappone si interrogano i
professori sulla dedizione per il contributo sociale innegabilmente.
Ciò nonostante, adesso in Giappone, in genere, non è che i professori
universitari specializzati in welfare sono positivi per parlare francamente
sulla dedizione per il contributo sociale. Anche se abbiano da dire la
propria, loro non sono sempre positivi per parlare francamente sulla loro
responsabilità sociale connessa la loro carica. Ed anche se si esentino i
professori universitari da questa maniera, la situazione attuale così provoca
una grigia prospettiva dell’assistenza sociale in Giappone sempre di più.
Dov’è andata la dignità dei professori universitari? Dov’è andata la gioia dei
professori universitari alla ricerca? Dov’è andata la gioia dei professori
universitari all’istruzione? Perché una volta erano molto volonterosi, ora
non sono tali? La situazione attuale così non è solo come una società in
miniatura, ma è anche l’infelicità essenziale per i professori universitari in
Giappone.
Dunque se si batte la storia della filosofia alla ricerca di indizi forti per
quanto riguarda la situazione attuale così, si fa riaffiorare alla mente il
concetto, il Bildungsphilister , che è proposto da Friedrich Wilhelm
Nietzsche3）. Senz’altro, resta sottinteso che il concetto del Bildungsphilister
è situato nel contesto sociale del tempo in cui visse Nietzsche formalmente,
ma anche nel Giappone odierno questo concetto sarebbe in grado di offrire
qualche indizio per quanto riguarda la situazione attuale così ai professori
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universitari fondamentalmente, perché questo concetto è una parola
composta che domanda la posizione concreta dell’uomo scavalcando la
restrizione del tempo. Sia il concetto di Bildung sia il concetto di Philister
contengono qualche coscienza storica o qualche comprensione storica nella
struttura sociale di pensare, che si acquisirà la maturità della natura umana
attraverso lo sforzo quotidiano, perciò anche il concetto del
Bildungsphilister contiene naturalmente in sé qualche coscienza storica o
qualche comprensione storica nella struttura sociale di pensare. Cioè, per
farla breve, il concetto del Bildungsphilister è come uno schema in
miniatura dell’essere dell’uomo che vive socialmente e storicamente. E per
questa ragione, è importante per chi è preoccupato per la crisi del
Giappone odierno nel campo del welfare, che il concetto del
Bildungsphilister sia considerato nel contesto sociale d’adesso.
E perciò, per primo, nel questo articolo, si esamina alcuna composizione
della crisi del Giappone odierno nel campo del welfare in generale,
confermando la situazione attuale del mondo universitario in Giappone in
cui i professori specializzati in welfare vivono. Poi si prova a riesumare il
concetto del Bildungsphilister proposto da Nietzsche, prendendo le cose dei
professori universitari specializzati in welfare considerazione. E poi si prova
a considerare i problemi ed i compiti dei professori universitari specializzati
in welfare nel Giappone odierno.
2 . Le circostanze critiche dell’assistenza sociale
Il Giappone conta molto tempo di occupare un posto fra i cosiddetti paesi
sviluppati, ma è come sempre in pensiero per i problemi difficili nel campo
del welfare, a mo’ d’esempio la povertà dei bambini, la vita miserabile dei
anziani, la discriminazione sessuale, la violazione dei diritti umani, il lavoro
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straordinario, l’instabilità del lavoro e così via. Altro che migliorare, le
circostanze critiche peggiorano sempre di più. Quindi, necessariamente, il
senso di felicità e soddisfazione della gente va progressivamente
peggiorando, che non dimostra affatto la forma giusta di un paese che
occupa un posto fra i paesi sviluppati. E la pena di vivere nel Giappone
odierno così è conosciuta nella comunità internazionale relativamente4）.
Eppure un andamento a modificare la legge dell’assistenza sociale per le
malattie mentali in peggio, che è sicuramente l’argomento più critico del
Giappone odierno, è noto poco perfino dal pubblico metropolitano. Perfino i
professori universitari specializzati in welfare si interessano poco di tal
argomento, più precisamente, non vogliono fare parte di tal argomento.
Tutto sommato adesso in Giappone quasi nessuno esprime la sua opinione
tranne le parti interessate e pochi sostenitori. È veramente deplorevole ed
un orrore sociale5）.
Tal andamento a modificare la legge dell’assistenza sociale per le
malattie mentali in peggio d’oggigiorno in Giappone si è concretizzato in
occasione dell’omicidio indiscriminato, che accadeva alla Provincia di
Kanagawa nell’anno 20166）. Per quanto riguarda tal andamento ci sono
principalmente tre problemi. Per prima cosa, c’è un problema del silenzio
sul fattore dei crimini d’odio. Per seconda cosa, c’è un problema di una
certa deregolamentazione irragionevole sul ricovero forzato. E per terza
cosa, c’è un problema dell’isolamento o la retrocessione dall’andamento del
welfare nella comunità internazionale.
Al problema del silenzio sul fattore dei crimini d’odio, oserei dire che ci
avesse qualche intenzione di evitare il trattamento dell’argomento
politicamente difficile, infatti l’argomento dei crimini d’odio ha seriamente a
che fare con la cognizione della storia diplomatica e così via.
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Al problema di una certa deregolamentazione irragionevole sul ricovero
forzato, oserei dire che ci avesse qualche intenzione di eludere l’argomento
amministrativamente difficile, infatti la storia del welfare in Giappone ha un
passato oscuro che creava un pessimo precedente dopo «caso Reischauer»7）.
Ed al problema dell’isolamento o la retrocessione dall’andamento del
welfare nella comunità internazionale, oserei dire che ci avesse la
negligenza e la trascuratezza nel pensiero della storia, della società, della
comunità e della persona, cioè del welfare come il benessere, infatti la reale
situazione dell’assistenza sociale in Giappone che non funziona
ragionevolmente nell’assistenza sanitaria del reparto psichiatrico, che
mostrano i dati seguenti8）.
Cioè, per farla breve, come la cosa comune a questi problemi, c’è la
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negazione o la violazione dei frutti della storia del welfare internazionale,
che sono il rispetto della diversità e il rispetto per gli interessati, che non
c’è bisogno di dire naturalmente. E la negazione o la violazione dei frutti
della storia del welfare così crea un’altra questione: perché i professori
universitari specializzati in welfare rimangono con noncuranza? O invece
fingono noncuranza?
3 . Le situazioni dei professori universitari specializzati in welfare
Nel Giappone odierno si riconosce certamente il fatto che i professori
universitari specializzati in welfare sono molto occupati con gli affari, a mo’
d’esempio la lezione ordinario, la direzione del seminario, la guida degli
esami di stato agli studenti, vari compiti interni, e naturalmente l’indagine e
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la ricerca eccetera. Ma gli affari così possono dare ai professori universitari
specializzati in welfare l’esenzione dalla responsabilità sulla dedizione per il
contributo sociale? Nel Giappone odierno senza dubbio la gente che si trova
in una condizione sfavorevole vive soffocata fuori la giustezza e
l’adeguatezza al welfare. Ma tutto si sistema col tempo? Oppure «cogito
ergo corretto»? O «la lotta per il diritto»? O «libera la mente da tutti i
pensieri terreni e scoprirai che anche il fuoco è fresco»? Ma perché dunque
loro tengono la bocca chiusa?
Un certo atteggiamento di pensiero come «cogito ergo corretto» non può
essere formalmente. Le scienze escludono assolutamente che
quest’atteggiamento di pensiero possa aver ragione. Ed i professori stessi
devono ben capirlo. Quindi se c’è un certo atteggiamento di pensiero
professionale come «cogito ergo corretto» effettivamente, c’è là non
l’attenzione professionale ma qualche attenzione secolare che ama la
dormita sugli allori con la soddisfazione di stesso. Tutto sommato
quest’atteggiamento di pensiero, benché il parlare franco possa essere un
po’ offensivo, non può essere ignorato, perché rende sempre possibile
l’impossibile alla giustificazione per le posizioni professionali dei professori
universitari specializzati in welfare nelle diverse congiunture, dipendendo i
cosiddetti diritti acquisiti che gli aumentano di anno in anno.
Anche un certo atteggiamento di pensiero come «la lotta per il diritto»
non può essere formalmente. Le circostanze critiche dell’assistenza sociale
escludono assolutamente che la deviazione irragionevole del
quest’atteggiamento di pensiero possa aver ragione. Ed i professori stessi
devono ben capirlo. Quindi se c’è un certo atteggiamento di pensiero
politico che ha l’affinità elettiva con il potere di ogni genere come «la lotta
per il diritto» effettivamente, c’è là non l’attenzione professionale ma
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qualche attenzione secolare che ama il potere o blandisce i potenti. Tutto
sommato anche quest’atteggiamento di pensiero, benché il parlare franco
possa essere un po’ offensivo, non può essere ignorato, perché separa senza
tregua le posizioni professionali dei professori universitari specializzati in
welfare dalla cantiere dell’assistenza sociale, in che occorre non esercitare il
potere ma sentire la vita reale della gente che vive in condizione
sfavorevole, per difendere i diritti della gente, dimenticando i doveri
primitivi dei professori universitari specializzati in welfare.
Ed anche un certo atteggiamento come «libera la mente da tutti i
pensieri terreni e scoprirai che anche il fuoco è fresco» non può essere
formalmente. Le conoscenze della natura umana culturale escludono
assolutamente che quest’atteggiamento di pensiero possa aver ragione. Ed i
professori stessi devono ben capirlo. Quindi se c’è un certo atteggiamento
di pensiero professionale come «libera la mente da tutti i pensieri terreni e
scoprirai che anche il fuoco è fresco» effettivamente, cioè come quel
sacerdote che abbandonò un viandante debole effettivamente9）, c’è lì non
l’attenzione professionale ma qualche attenzione disumana con
l’impoverimento della cultura che ama vivere rovinando i frutti della storia
del welfare internazionale. Tutto sommato anche quest’atteggiamento di
pensiero, benché il parlare franco possa essere un po’ offensivo, non può
essere ignorato, perché cambia le parti dei professori universitari
specializzati in welfare nei rapinatori, giustificando sé stessi senza risposta,
e costringendo la gente che vive in condizione sfavorevole a tacer e
perdere la speranza di vivere con i diritti giusti.
4 . Il profilo del Bildungsphilister odierno
Dunque Nietzsche propone come segue sperando le differenze delle
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congiunture.
Das Wort Philister ist bekanntlich dem Studentenleben entnommen und
bezeichnet in seinem weiteren, doch ganz populären Sinne den Gegensatz
des Musensohnes, des Künstlers, des echten Kulturmenschen. Der
Bildungsphilister aber ─ dessen Typus zu studieren, dessen Bekenntnisse,
wenn er sie macht, anzuhören jetzt zur leidigen Pflicht wird ─
unterscheidet sich von der allgemeinen Idee der Gattung “Philister“ durch
Einen Aberglauben: er wähnt selber Musensohn und Kulturmensch zu sein;
ein unbegreiflicher Wahn, aus dem hervorgeht, daß er gar nicht weiß, was
der Philister und was sein Gegensatz ist: weshalb wir uns nicht wundern
werden, wenn er meistens es feierlich verschwört, Philister zu sein. Er
fühlt sich, bei diesem Mangel jeder Selbsterkenntnis, fest überzeugt, daß
seine “Bildung“ gerade der satte Ausdruck der rechten deutschen Kultur
sei: und da er überall Gebildete seiner Art vorfindet und alle öffentlichen
Institutionen, Schul-, bildungs- und Kunstanstalten gemäß seiner Gebildetheit
und nach seinen Bedürfnissen eingerichtet sind, so trägt er auch überallhin
das siegreiche Gefühl mit sich herum, der würdige Vertreter der jetzigen
deutschen Kultur zu sein, und macht dementsprechend seine Forderungen
und Ansprüche. Wenn nur die wahre Kultur jedenfalls Einheit des Stiles
voraussetzt, und selbst eine schlechte und entartete Kultur nicht ohne die
zur Harmonie Eines Stiles zusammenlaufende Mannigfaltigkeit gedacht
werden darf, so mag wohl die Verwechslung in jenem Wahne des
Bildungsphilisters daher rühren, daß er überall das gleich förmige Gepräge
seiner selbst wiederfindet und nun aus diesem gleichförmigen Gepräge
aller “Gebildeten“ auf eine Stileinheit der deutschen Bildung, kurz auf eine
Kultur schließt. Er nimmt um sich herum lauter gleich Bedürfnisse und
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ähnliche Ansichten wahr; wohin er tritt, umfängt ihn auch sofort das Band
einer stillschweigenden Konvention über viele Dinge, besonders in betreff
der Religions- und der Kunstangelegenheiten: diese imponierende
Gleichartigkeit, dieses nicht befohlene und doch sofort losbrechende tutti
unisono verführt ihn zu dem Glauben, daß hier eine Kultur walten möge10）.
Per quanto riguarda questa proposta da Nietzsche, prendendo la
situazione attuale del mondo universitario in Giappone in cui i professori
specializzati in welfare vivono in considerazione, ad ogni modo, si deve
comprendere due indicazioni importanti. Per prima cosa, c’è l’indicazione
importante sulla comprensione composta del essere colto, cioè sulla
comprensione composta del essere «di cultura» in relazione alla cultura11）. E
per seconda cosa, c’è l’indicazione importante sulle cause perché le persone
colte perdono la condizione del essere «di cultura» e diventano le persone
incolte.
Nell’aspetto sulla comprensione composta del essere colto, cioè sulla
comprensione composta del essere «di cultura» in relazione alla cultura,
Nietzsche mette l’armonia della diversità come una meta a che va la vita
del essere «di cultura» con molta lungimiranza12）. L’essere «di cultura» in
un individuo è, in senso stretto, nei reali condizioni, una certa diversità
formata dall’accumulazione. Poi la riunione della diversità formata in un
individuo, cioè una forma della società, in senso lato, nei reali condizioni,
mostra la cosiddetta diversità o l’armonia della diversità, che è
essenzialmente la cultura. Quindi l’avanzamento per tal armonia della
diversità è la formazione della cultura. E la comprensione e la
partecipazione alla struttura di tale formazione della cultura, in altri termini
la sintesi umana di spazio e tempo, è il essere «di cultura» che merita di
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essere considerato un uomo molto colto. È proprio così, ma nel Giappone
odierno perfino i compiti elementali sulla diversità, a mo’ d’esempio la
discriminazione verso le donne, l’oppressione verso le minorenni, stanno
peggiorando ancora13）.
E nell’aspetto sulle cause perché le persone colte perdono la condizione
del essere «di cultura» e diventano le persone incolte, Nietzsche critica il
legame di una convenzione tacita come una difficoltà invincibilmente
abituale con che la persona si rovina la vita del suo essere «di cultura»,
citando tre cause che conducono quella vita14）.
Per prima cosa, c’è una causa della conoscenza sbagliata di sé stesso, in
altre parole l’abbandono dello studio col passare del tempo. Per seconda
cosa, c’è una causa della conoscenza unilaterale, in altre parole la perdita
dell’interesse leale per i cantieri dell’assistenza sociale col passare del
tempo. E per terza cosa, c’è una causa della conoscenza degenerata, in altre
parole l’evasione dalla coscienza di sé come quel sacerdote che abbandonò
un viandante debole col passare del tempo.
Così Nietzsche analizza il profilo del Bildungsphilister , cioè un certo
complesso della slealtà per la diversità e l’abitudine ai diritti acquisiti, che
non è molto diverso da quello che si vede come il profilo dei professori
universitari specializzati in welfare nel Giappone odierno. In aggiunta a
quanto detto i professori universitari specializzati in welfare nel Giappone
odierno hanno tanta conoscenza del concetto della diversità più di quelli
che vissero come i contemporanei di Nietzsche, eppure loro sono adesso
molto lontani dalla devozione per la diversità come certi criminali convinti
alla slealtà per la diversità, perciò non si può negare che anche loro siano
chiamati con il soprannome Bildungsphilister . Non si può negare che loro
siano chiamati i Bildungsphilister odierni. E la slealtà per la diversità è
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proprio il punto principale del profilo del Bildungsphilister odierno, che è
purtroppo un fatto di palpabile evidenza nel Giappone odierno.
Comunque occorre imparare dalla lungimiranza sull’armonia della
diversità di Nietzsche. In un certo senso Nietzsche ebbe sfidato Johan
Huizinga, che visse nella generazione del dopo Nietzche. È vero che un
uomo è un homo ludens15）, ma in aggiuta a quanto detto un uomo è un
essere che potrebbe osare lasciare i diritti acquisiti. La diversità non
armonizza mai auomaticamente, ma armonizza con l’emanecipazione della
spiritualità dei forti sociali culturalmente. E lo Nietzsche ebbe capito bene16）.
5 . Dov’è l’uscita del welfare vagante?
Il Bildungsphilister odierno è non solo nell’aspetto sull’abilitazione ma
anche nell’aspetto sulla missione il cosiddetto criminale convinto alla slealtà
per la diversità, in altre parole è non solo logicamente ma anche eticamente
il cosiddetto criminale convinto in un certo senso, e di conseguenza anche il
suo dovere a che manca attualmente è più grave. E come conseguenza
logica ed etica deve fare il suo dovere nella composizione della crisi del
Giappone odierno. La crisi della diversità non è altro che la crisi dei diritti
umani fondamentali17）, perciò il profilo del Bildungsphilister odierno può
essere quello di che opprima la gente che si trova in una condizione
sfavorevole nel Giappone odierno, ed il welfare vagante nel Giappone
odierno deve cercare urgentemente qualche uscita.
Dunque, ma, dov’è l’uscita del welfare vagante nel Giappone odierno? Se
ci si decide a imparare seriamente da Nietzsche, qualche uscita si troverà
al di là di tre cause che sono analizzate da Nietzsche, e naturalmente tal
uscita si troverà con l’avanzamento per l’armonia della diversità, che non è
né difficile logicamente né difficile eticamente fondamentalmente, perché
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l’analisi da Nietzsche può contenere sufficientemente le situazioni del
Bildungsphilister odierno. Senza dubbio il Bildungsphilister odierno ha la
responsabilità della composizione della crisi del Giappone odierno
logicamente ed eticamente, e basta seguire logicamente ed eticamente la
proposta da Nietzsche per cercare l’uscita del welfare vagante nel
Giappone odierno fondamentalmente. Eppure molestamente l’essenza del
problema è per modo di dire una certa cosa sociale sostanzialmente, perché
il Bildungsphilister odierno non si vergogna di essere fuori logica ed etica.
Né logica né etica riescono a guidarlo. Un certo criminale convinto fugge
sempre fuori logica ed etica, e non si cura minimamente del biasimo degli
altri a logica ed etica. In questo c’è l’essenza del problema, ma poi ci sarà
anche una chiave del problema.
Per quanto riguarda il problema della conoscenza sbagliata di sé stesso
del Bildungsphilister odierno, per adesso, per parlare concretamente,
occorre far i preparativi per lo studio sulla banalità del male proposta da
Hannah Arendt, che già la comunità internazionale ha studiato18）. Per
quanto riguarda il problema della conoscenza unilaterale del
Bildungsphilister odierno, per adesso, per parlare concretamente, occorre
fare sensibilizzare l’opinione pubblica domestica, particolarmente dalla
gente che si trova in una condizione sfavorevole nel Giappone odierno. E
per quanto riguarda il problema della conoscenza degenerata del
Bildungsphilister odierno, per adesso, per parlare concretamente, occorre
fare sensibilizzare l’opinione pubblica dalla comunità internazionale, infatti
tali prove e fatiche vanno avanti veramente.
Comunque sia, se la slealtà per la diversità è proprio il punto principale
del profilo del Bildungsphilister odierno, nella devozione per la diversità ci
sarà anche l’uscita del welfare vagante nel Giappone odierno. Se il
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Bildungsphilister odierno è sempre fuori logica ed etica, in altre parole se
ha sempre socialmente gran forza nelle braccia, dalla diversità concreta
nella società anche la fatica di logica ed etica meriterà l’uscita del welfare
vagante nel Giappone odierno. Accanto al problema, c’è sempre l’uscita:
questo modo di pensare è sempre la base delle scienze, e se questo modo di
pensare non fosse accettato in qualche zona, tale zona sarebbe senza legge,
in che tutte le scienze perderebbero la ragione d’essere. Quindi la fatica di
logica ed etica nella tale zona per cercare l’uscita del welfare vagante nel
Giappone odierno deve durare fino in fondo, entro tale zona, qualunque cosa
il gruppo dei Bildungsphilister odierni dica, ricevendo diversa forza dalla
diversità concreta nella società, perché la fatica così è anche una lotta
contro l’autodistruzione delle scienze.
Annotazione
1）A mo’ d’esempio la stagnazione disperata ad affrontare la sciagura di Fukushima
mostra la realtà sociale e la situazione attuale del Giappone odierno.
2）Tutto considerato, in fondo, c’è lì il cosiddetto problema di Mura-Shakai, cioè una
certa struttura sociale dai gruppi dei diritti acquisiti, che ostacolerebbero lo
sviluppo della società.
3）Cfr. Nietzshe, Unzeitgemässe Betrachtungen, 1876.
4）Stando a quanto riportato da «World Happiness Report 2017» elaborato da
SDSN (The Sustainable Development Solutions Network), il Giappone è situato
nell’ultimo posto fra i paesi sviluppati.
5）Nelle circostanze critiche dell’assistenza sociale così, la gente che si trova in
condizioni sfavori ha cominciato a chiedere gli appoggi internazionali. A mo’
d’esempio, la signora Mari Yamamoto, la signora Yoshiko Miwa e gli altri hanno
coordinato un discorso a Pre-Session di UPI info che è stata aperta nella sede
dell’organizzazione delle Nazioni Unite in data 12 novembre 2017. Il contenuto
del discorso dalla signora Miwa è come segue.
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The Japan National Group of Mentally Disabled People (JNGMDP) is a
nationwide network of persons with psychosocial disability.
Today I would like to present the human rights violations of persons with
psychosocial disability, especially abuse in psychiatric hospitals,
institutionalization, guardianship, and national monitoring system.
The government accepted the recommendation by Armenia “147.86 Continue
the effective implementation of the Convention of the Rights of People with
Disability (CRPD)”, but there are no effective measures to realize the
recommendation.
1. Description of the problem
I will start by two tragedies.
One patient died on 28 Apr. 2014. On 1 Jan. 2012 two nurses kicked and
stamped on his head in the seclusion room and the patient’s neck was broken
and on 4 Jan. he was transferred to a general hospital and treated in an
Intensive Care Unit (ICU).
Two nurses were arrested and on 14 Mar.2017, the Chiba district court
acquitted one and the other was fined for the assault. The public prosecutor
appealed the ruling to a higher court.
Another case is death after restraint. Mr. Kelly Savage, a New Zealand and
American citizen, died on 17 May this year. He was kept for 10 days in
restraints in a psychiatric hospital until his heart stopped. He was transferred
to a general hospital, and he was put in the ICU. But he died one week later.
His cardiologist wrote that he suspected the cardiac arrest was caused by
DVT and pulmonary embolism. His mother and brother thought that the
DVT was caused by the restraint and asked the psychiatric hospital to report
the death to the medical safety investigation group, but they refused.
These two cases are the tips of the iceberg and almost every year the media
reports inpatients’ death or injury by nurses’ violence.
Japan is ranked no 1 for the highest number of psychiatric hospital beds and
the average length of stay in psychiatric hospitals of OECD countries. But the
government is not taking the effective measure of deinstitutionalization and
projected that the demand for beds for long stay inpatients might be 100,000
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beds even in 2025. And local government should make a numerical goal to
plan for community services for persons with disability, including with
psychosocial disability, on the premise of this number of beds.
The number of people forcibly hospitalized is increasing. From 1999 to 2015
the number of coercive hospitalizations more than doubled. Also, the number
of people in solitary confinement and restraint is increasing.
A national monitoring mechanism is most important to implement the CRPD.
But currently there is no national monitoring system of CRPD independent
from the government that complies with Paris principle. The government
explains that the Policy Commission in Basic Act for Persons with Disabilities
is the national monitoring system in Art. 33 of the CRPD, but it is not
independent from the government.
Some 190,000 persons are now under guardianship by the Civil Code and now
Promoting the Guardianship Act is enacted with the purpose of increasing the
use of guardianship, though CRPD Art.12 forbids guardianship itself.
I suggest these questions to the government
2. Questions
What policy will the government take to deinstitutionalize and protect the
rights of persons with psycho social disability to live in the community?
Why does the government estimate the demand for the number of beds for
long stay inpatients as 100,000 even in 2025?
What policy will the government take to abolish forced hospitalization and
forced treatments?
What policy will the government take to abolish guardianship?
Why does Japan need the promotion of guardianship legislation?
Does the government claim that The Policy Commission in Basic Act for
Persons with Disabilities is the national monitoring mechanism of CRPD
implementation?
Given the current situation in Japan, the following are our recommendations
to the government.
3. Recommendations (from our report)
Establish a national human rights institution or a national monitoring
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mechanism of CRPD compliant with Paris principles by including members
who are recommended by organizations of people with disability.
Repeal the guardianship system in the Civil Code and abolish Promoting the
Guardianship Act.
Repeal Act on Mental Health and Welfare for the Mentally Disabled and
make a comprehensive deinstitutionalization plan for psychiatric hospitals.
6）The Japantimes News (Yokohama, 27 novembre 2016) ha pubblicato
quest’omicidio come segue.
Care home massacre probed as mercy killing -- The suspect in Japan’s worst
mass murder in postwar history tied up his co-workers before methodically
cutting the throats of his victims in what appeared to be a frenzied mission of
mercy, investigative sources said.
Tuesday’s knife attack at the Tsukui Yamayuri En care home for people with
disabilities in Sagamihara, Kanagawa Prefecture, left 19 dead and 26 injured.
Satoshi Uematsu, a 26-year-old former employee of the facility, allegedly sliced
the residents’ necks as they slept early Tuesday, stabbing some in the chest
or slashing their throats, the sources said.
There were fears the death toll would rise after hospitals said many of the
injured were in critical condition. The investigative sources said some of their
wounds were 10 cm deep.
Uematsu told police he was trying to “save” people with multiple disabilities
and had “no remorse” for what he did.
According to the sources, he broke into the Tsukui Yamayuri En facility at
around 2 a.m. Tuesday and sought to buy time by restraining members of
staff with zip ties, causing a delay of about 40 minutes before the police could
be alerted.
Uematsu told investigators that he “tied up” the staffers and made them hand
him over keys to the parts of the building where the residents lived. The 19
victims were all found in the residential areas, which are divided into eight
sectors that have self-locking doors.
Uematsu was arrested Tuesday after turning himself in. He was handed to
prosecutors Wednesday morning and will face murder charges.
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Photographed while getting into the back seat of a car at Tsukui Police
Station, Uematsu appeared to smile for the cameras.
Despite declaring no remorse for his actions, Uematsu appeared to express
one regret: “I wanted to apologize from the bottom of my heart to the
bereaved families as I made them suddenly part with” the victims, the
investigative sources quoted him saying.
Uematsu earlier told investigators that “it would be better if the disabled
disappeared.” He also said he stabbed “people who could not communicate
well.”
The nine men and 10 women killed ranged in age from 19 to 70. Police have
not disclosed their names on the grounds that their relatives do not wish to
have them identified due to their disabilities.
Police believe Uematsu intended to commit murder. The attack was likely
premeditated, taking advantage of his more than three years of working
experience at the facility.
The local resident was carrying three knives in a bag, all of them
bloodstained, when he arrived at Tsukui Police Station to turn himself in.
Two more knives, also bloodstained, were found Tuesday at the 30,000-sq.-
meter site.
Officers searched Uematsu’s house in Sagamihara on Wednesday as people
laid flowers at the entrance of the care facility to mourn the victims.
“People with disabilities who are most vulnerable should not be victimized
like this,” said Toshiyuki Hokage, 29, who came to lay yellow flowers at the
entrance. “I am worried that discrimination toward people with disabilities
might spread after this incident.”
“I can’t help feeling anger (at the suspect) for taking so many lives,” the head
of a social welfare corporation that runs the facility said in a news conference
Wednesday. “I deeply apologize for (putting the facility in danger of) losing
public trust.”
7）Nel 1964, Edwin O. Reischauer, l’ambasciatore in Giappone degli Stati Uniti, fu
vittima di un attentato. L’attentatore fu un giovane di 19 anni, ed ebbe la storia
come il paziente psychiatrico. Questo caso causò l’aumento dei pregiudizi contro
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i disabili mentali e l’istituzione del trattamento sanitario obbligatorio in
Giappone.
8）Questi grafici sono compilati in japponese dal signor Joukei Ariga.
9）Cfr. la parabola del buon samaritano narrata nel Vangelo secondo Luca 10, 25-37.
10）Nietzshe, Unzeitgemässe Betrachtungen, pp. 9-10. Per quanto riguarda la
correlazione fra il concetto di Bildungsphilister di Nietzsche ed i pensieri degli
altri filosofi, c’è un commento chiaro e conciso dal signor Safranski. Cfr.
Safranski, NIETZSCHE Biographie seines Denkens, il capitolo Ⅵ.
11）Per quanto riugarda i pensieri sul concetto di cultura di nietzsche, c’è un
commento profondo e antropologico dal signor Klossowski. Cfr. Klossowski,
Nietzsche et le cercle vicieux, l’introduzine.
12）Per quanto riguarda il concetto di diversità di Nietzsche, si puo far notare
qualche influenza dell’interesse per problemi sociali di Lange in considerazione.
Cfr. Stack, Lange and Nietzsche, l’introduzine.
13）Stando a quanto riportato da «Global Gender Gap Report 2017» elaborato da
WEF (World Economic Forum), le condizioni del Giappone sono stazionarie.
14）Resta sotinteso che Nietzsche occupa un’importante posizione nel filone dei
pensieri sul conceto della superbia morale, cioè arrogantia moralis, con Kant e
Schopenhauer. Cfr. Kant, Kritik der praktischen Vernunft: grundlegung zur
Metapysik der Sitten, 1788. Cfr. Schopenhauer, Die Welt als Wille und
Vorstellung, 1819-1844.
15）Cfr. Huizinga, Homo Ludens: A Study of the Play-Element in Culture, 1938.
16）Dal questo punto di vista, in un certo senso, Nietzsche è un immediato
successore di Erasmus. Cfr. Erasmus, Querela pacis, 1517.
17）Non c’è necessario ripetere ancora che «La Convenzione ONU per i diritti delle
persone con disabilità» è stato sul prolungamento di una linea di tale direzione
dell’atteggiamento di pensiero, che è stata approvata dall’Assemblea delle
Nazioni Unite nel dicembre 2006.
18）In Giappone, tutto considerato, in fondo, infatti veramente al livello civile, si
studia e rispetta i lavori di Arendt, ma non si riesce ad afferrare quello che ha
detto. Ed in questo, si rivela chiaramente il un po’ strano carattere fondamentale
della società giapponese.
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Cfr. Arendt, Eichmann in Jerusalem: A report on the Banality of Evil, 1963.
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Where is the pride? Where is the pride of the person who is called «a
person of culture» headed for? Those are urgent problems which cause a
different problem after another. What is the responsibility? What is the
competence of the person who is called «a person of culture»? What is the
mission of the person who is called «a person of culture»? Those are
serious questions which are beyond question.
This paper, as an approach to such problems and questions from a
contemporary viewpoint, with references to the actual conditions of
welfare in Japan, presents a reinterpretation of the concept of
Bildungsphilister proposed by Nietzsche. Bildungsphilister means a person
who fancies himself as «a person of culture» even though he lacks culture.
The references to the actual conditions of welfare in Japan help to
understand of the harsh realities of the people who are in socially
disadvantageous positions under ill influences of Bildungsphilister.
The reinterpretation of Bildungsphilister turns around the concept of
diversity, for Nietzsche has defined the concept of culture in the context of
diversity. The reinterpretation makes check to the lack of logic and ethics
in the behavior patterns of Bildungsphilister, and gives close inspection to
ill influence of Bildungsphilister over society, for the degradation to
Bildungsphilister means the loss of the comprehension of diversity and the
sense of mission for diversity, namely the loss of logic and ethics exactly.
And the reinterpretation considers a direction in which Bildungsphilister
recovers his essentially occupational character, and examines the means to
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urge the recovery of Bildungsphilister. And then the reinterpretation
ascertains that a certain exit of the problems and the questions ought to be
find just around the problems and the questions, namely near the existence
and the behavior patterns of Bildungsphilister, with logically and ethically
sincere will and drive for diversity.
Keywords : Bildungsphilister, Nietzsche, diversity, logic, ethics
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